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L'assemblea si riunirà domani e giovedì 

Regione: scadenze 
decisive 

per il confronto 
All'esame del consiglio le proposte della giunta per il 
riordino degli uffici - Dichiarazione del compagno Berli 

Questa settimana presenta scadenze decisive per l'attiviti 
della Regione. Il consiglio, convocato per domani e gfoveòT, 
sarà chiamato a discutere questioni di grande Importanza, 
che riguardano l'attuazione del programma e delle Indicazioni 
fornite dall'assemblea nell'ordine del giorno approvato in 
seguito alla discussione su'lo « stralcio » di programma per 

11 '76. Sul prossimi lavori del 

Schemi logori e 
dannosi riproposti 
dalla « nuova » 

maggioranza 
della De romana 

Sabato e domenica esponen
ti e amministratori Jcmocri-
stiani di Roma e della pro
vincia si sono riuniti per di
scutere, secondo la parola di 
ordine ufficiale del convegno, 
sul tema «dalla società al 

,' partito per un aggiornamene 
i to nella continuità >. Nel di

battito è apparsa una con
vergenza di posizioni tra i due 
gruppi di Petrucci e Andrcot-

' ti (costituiscono la « nuova > 
maggioranza della DC roma
na) verso cui si è registrata 
una differenziazione delle al
tre componenti del partito. 

La maggiore preoccupazio
ne che ha segnato gli inter
renti di Petrucci e Andreottì 
— entrambi presenti al con
vegno — sembra essere stata 
quella di bloccare ogni pro
cesso di revisione autocritica 
in corso nella DC. A dare la 
idea delle energie sprecate 
in questo sforzo basta osser
vare che Petrucci. ad esem
pio, si è soffermato per cir
ca 20 minuti sulla questione 
della < rifondazione > della 
DC per concludere che occor
re rifiutare la « dannosa mo
da dell'autocritica, pretestuo
sa e a senso unico*. Quan
to ad Andreotti. replicando 
nelle conclusioni agli espo
nenti della sinistra che riven
dicavano — con un duro at
tacco alla nuova direzione 
romana del partito e alle 

pratiche clientelar! — un pro
fondo processo di « rifonda
none », si è limitato, più con
ciso ma non meno reciso, ad 
affermare che «l'autocritica 
non può essere altro che un 
atteggiamento nocivo ». 

Dagli interventi dei due 
« boss > dei tronconi dorotei 
romani è trapelata soprattut-

'. to l'ansia di recuperare ter-
• reno di intervento considera-
', ti in passato dalla DC come 
I proprio e privilegiato terre-
. no di caccia. N6 si può dire 
; che il 1S giugno abbia muta-
• to quell'ottica, giacché da par-
. te di Petrucci come di An-
\ dreottl la questione dei ceti 

medi £ stata affrontata so-
> prattutto in una chiave di a-
• stiosa concorrenza nei con-
:;, fronti delle iniziative del no-
i stro partito, accusato di ap

propriarsi di una tematica 
< « che appartiene storicamente 
•; alla DC». 
{ In ossequio al principio che 
< « l'autocritica è dannosa » 
:ì- tanto Petrucci che Andreotti 
' si sono ben guardati dall'esa-
••• minare, o tantomeno giudica-
| re. il sistema di clientele e di 
; favoritismi che ha appunto 
-• « storicamente » caratterizzato 
f il rapporto della DC con auc-
t sti strati: ed è parso cviden-
\ te dagli interventi che il « re-
.; cupero » non dovrebbe segui-
') re strada diversa da quella 
i fallimentare, del passato. 

:' Quanto ai rapporti con le 
; altre forze politiche, la posi-
': zione dell'asse petrucciano-
;' andreottiano può essere sinte
si tizzata nel giudizio dell'on. 
| Andreotti secondo cui « il .ti
fi unificato del 1S giugno non 
•t va sopravvalutato ». La con-
'I seguenza è stata una stantia 
^ riproposizione della tcontrap-
'• posizione ai comunisti » men-
•[ tre da parte pctrucciana si è 
ì giocata con molta chiarezza 
•| e spregiudicatezza la carta di 
j un « richiamo » al PSI perché 
' torni, in posizione evidente-
;| mente subordinata, in una 
), maggioranza con la DC. 
if Se è con queste proposte e 
r; con questa linea — che si 
\ sforza di ignorare la esigen-
[ za del confronto, delle grandi 
; divergenze e intese espresse 
ì senza eauivoci dal voto per le 
.[ regionali — che la DC tenta il 
i « serrate le file » in vista di 
ì nuove impegnative scadenze, 
• non c'è dubbio che assai dir
ti ficilmente riuscirà a sanare 

la crisi interna che ancora 
travaglia, e addirittura an-

;,zi si aggrava: ma si assumerà 
fi soprattutto nuove e più pcsan-
r ti responsabilità in un mo
li mento in cui la città e il Pae-
'\ se richiedono scelte urgenti e 
i coraggiose. 

Pia i 

\ Senza stipendio i lavoratori 
. del « San Giovanni di Dio» 
* Niente stipendio né tredice

sima per I dipendenti del S. 
Giovanni di Dio, l'ospedale 

' psichiatrico di Germino. Que-
, sta grave minaccia pesa sul

le spalle di duecento lavora-
'' tori dell'Istituto. 
, ' La protesta del lavoratori 

' è stata immediuta. I dlpen-
> i denti chiedono il regolare pa-
f : gamento degli stipendi e del-
t le tredicesime, l'avvio di un 
; [corretto rapporto tra lavora-
; , tori e direzione dell'Istituto. 

P1 
consiglio, ti compagno Mario 
Berti, capogruppo del PCI, ha 
rilasciato la dichiarazione che 
pubblichiamo qui di seguito. 

Le sedute programmate per 
questa settimana fanno en
trare l'attività della Regione 
ed 11 confronto fra le forze 
politiche nella fase delle de
cisioni di attuazione del pro
gramma e sul problemi del 
metodo di governo. 

Domani si discuterà la re
lazione della giunta sull'ordi
namento degli uffici e l'or
ganizzazione del lavoro del 
dipendenti: problema di ca
pitale Importanza per l'effl-
cenza e lo snellimento del
le procedure, per far corri
spondere la produttività del
le strutture operative regio
nali agli Impegni program
matici. SI passerà, poi, alle 
elezioni e aJle nomine dei 
rappresentanti della Regione 
nel comitato di controllo su
gli atti degli enti locali e 
In numerosi enti di rilevan
te importanza. Il consiglio 
prenderà poi in esame gli at
ti necessari per avviare l'at
tività operativa delle Comu
nità montane (assegnazione 
mezzi finanziari, del persona
le, ecc.). 

A tutto ciò va aggiunto che 
le commissioni continueran
no a ritmo serrato l'esame 
di provvedimenti di grande 
rilevanza: dal bilancio 1976 
al rinnovo delle convenzioni 
delle rette con le cllniche pri
vate, dalla ristrutturazione 
degli ospedali regionali al 
plano triennale dell'edilizia 
scolastica, al finanziamento 
integrativo della legge per 
la costruzione degli asili nido. 

E' avviato. Inoltre, 11 lavo
ro per l'organizzazione della 
conferenza regionale sull'oc
cupazione giovanile, già con
vocata con decisione comune 
nell'ufficio di presidenza del 
consiglio e della giunta re
gionale. Infine continuerà 11 
lavoro per la costituzione del
l'azienda regionale del pub
blico trasporto. 

Si tratta, come si vece, di 
questioni che Interessano le 
esigenze di larghe masse di 
lavoratori di donne, .di gio
vani, e di cittadini dì Roma 
e del Lazio, che nel frattem
po stanno conducendo lotte 
vigorose e responsabili per 
contrastare le conseguenze 
gravissime della crisi econo
mica e sociale. Un ultimo e-
semplo l'abbiamo avuto con 
lo sciopero che ha interessato, 
venerdì, l'alto Lazio e con la 
ampia partecipazione dei la
voratori di Roma e del La
zio meridionale all'Imponente 
manifestazione di Napoli. 

Su tutti questi problemi 11 
confronto a volte e aspro e 
difficoltoso per atteggiamenti 
e resistenze conservatrici che 
non condividiamo e contra
stiamo. DI fronte a tali dif
ficoltà, si tratta di valutare 
se la via migliore sia quella 
di impedire 11 funzionamento 
del consiglio regionale ooou-
re di consentire al movimento 
di lotta del lavoratori di ave
re negli organi della Regione 
precisi punti di riferimento. 
Al tempo stesso, occorre va
lutare se non sia opportuno 
Imoegnarsl, con un'azione 
più decisa e Incalzante nel 
consiglio e fra le masse, per 
ottenere risultati concreti e 
tanglhl'l di fronte ad una 
prospettiva di ulteriore ag
gravamento della situazione 
economica e sociale». 
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Due immagini degli Ingorghi che si sono verificati Ieri In molte zone della citt*. (A sinistra) Viale delle Scienze Invaso dalle auto. La stesso spettacolo a Viale Pretoriano (a destra). 

Pesanti i disagi al centro e in periferia in una delle giornate più nere per la circolazione 

LA CITT^fROZZÀTA» DAL TRAFFICO 
La riapertura alle auto del IV settore ha aumentato il flusso delle vetture — I punti più « caldi » sono stati Muro Torto, piazza Fiume, Castro Pretorio, i lungotevere 
La pioggia e la prossimità delle feste natalizie si sono aggiunte con i loro effett i a queHi, solit i, prodotti dalla politica sbagliata dell'amministrazione comunale 

Folto e appassionato attivo sull'aborto 

Affollato da centinaia e centinaia di 
compagni, si è svolto Ieri sera nel 
teatro della Federazione comunista ro
mana l'attivo provinciale del partito 
sul problema dell'aborto, e sulla batta
glia che il PCI sta conducendo in Par
lamento per l'approvazione della nuo
va legge. 

Nel corso dell'assemblea — che è 
stata Introdotta dal compagno Paolo 
Bufallnl, della Direzione — si è svilup
pato un dibattito vivace ed appassio
nato al quale hanno preso parte un 
grande numero di compagni. La di
scussione si e protratta fino a tarda 
sera. 

Introducendo l'Incontro, Bufallnl ha 
ripercorso le tappe della battaglia 
politica — nella quale il PCI si è im

pegnato con un ruolo di protagonista 
— che ha portato a sancire 11 princi
pio secondo 11 quale non è punibile 
la donna che abbia Interrotto la ma
ternità e che ha permesso di avviare, 
In sede di commissione parlamentare, 
la discussione sulla nuova legge per 
la regolamentazione dell'aborto. Il di
rigente comunista si è soffermato poi 
a lungo In una analisi attenta della 
attuale situazione e delle prospettive 
della legge, Illustrandone 1 contenuti, 
e sottolineando la coerenza dell'atteg
giamento mantenuto dal nostro parti
to. Bufallnl ha polemizzato con le po
sizioni strumentali assunte da altre 
organizzazioni dello schieramento de
mocratico. 

Nel dibattito che e seguito sono in

tervenuti I compagni: Nadia Ciani, 
del comitato federale; Ricci, della se
zione EUR: De Jaco. della cellula 
CNEN; Laureili, della sezione Porte 
Aurelio Bravetta: Anna Corctulo, del 
comitato federale: Morpurgo, della se
zione Salarlo; Cristina Pecchioll, della 
FOCI; Greci, della cellula della Ca-
saccia; Lombardi, della sezione Maz
zini; Fracassi, giornalista di «Paese 
Sera»; Chiara Ingrao, della sezione 
Italia; Boccara. della sezione univer
sitaria: Orlgnola, responsabile provin
ciale dell'UDI. 

Del discorso del compagno Bufallnl 
e del dibattito che è seguito, daremo 
un ampio resoconto nelle prossime 
edizioni del giornale. Nella foto: un 
momento dell'attivo. 

Interessi privati, secondo il magistrato, ispiravano la battaglia contro i cartelloni 

Incriminato Fassessore de Filippi 
per la guerra finta alla pubblicità 

Una serie di accuse, tra cui quella di peculato - Avrebbe concesso appalti, con trattativa privata, soltanto a determinate ditte 
Coinvolti nell'inchiesta anche il responsabile del servizio affissioni del Comune ed il titolare di una azienda pubblicitaria 

La posizione giudiziaria del
l'assessore alla cultura e bel
le arti di Roma, il de Renzo 
Eligio Filippi, si è aggravata: 
da indiziato di reato è pas
sato ad imputato e la lista 
dei reati si è allungata com
prendendo il peculato, l'in
teresse privato in atti d'uffi
cio, l'abuso di ufficio, l'omis
sione di atti di ufficio. Tut
to è nato dalla nota vicenda 
dei cartelloni pubblicitari, 
quei cartelloni che secondo 
l'assessore erano troppo vi-
tosi per una città come Ro 
ma. Ma stando ai risultati 
dell'inchiesta giudiziaria la 
guerra scatenata da Filippi 
per mettere ordine in que
sta materia nascondeva in
teressi ben diversi da quelli 
della difesa delle belle arti. 
La battaglia contro la pub
blicità che ha invaso gli an
goli caratteristici della capi
tale sarebbe stata soltanto 
un pretesto: dietro questa 
operazione il sostituto procu 
nitore della Repubblica dot
tor Tranfo avrebbe scoperto 
un giro di affari che si ag
gira sul miliardo di lire. 

L'accusa principale nei con
fronti dell'assessore e quel 
la di aver concesso appalti, 
con trattativa privata, sol
tanto a determinate ditte; 
c'è inoli re ti sospetto che Fi
lippi abbia tratto da queste 
operazioni vantaggi a titolo 
personale. 

Con l'assessore Filippi so
no stati incriminati anche 
l'ing, Mario Tonello, respon
sabile del servizio affissioni 
e pubblicità del Comune, e 
Antonio Carluccio, titolare 
della ditta Morlupese, che ha 
avuto incarichi a trattativa 
privata per cinquecento mi
lioni. 

L'indagine giudiziaria pre
se il via in seguito a nume
rose denunce pervenute alla 
Procura della Repubblica da 
parte dell'Associazione na
zionale pubblicità esterne 
(ANPE) e dell'ALPI, una so
cietà che aveva vinto alcuni 
appalti negli anni passati. Le 

Rinnovate le cariche 
direttive del 

sindacato cronisti 
SI seno svolte le elezioni 

per 11 rinnovo delle cariche 
direttive del sindacato croni
sti, nella sede della associa
zione stampa romana. In 
piazza San Lorenzo In Lu
cina. 

Presidente £ stato eletto 
Vittorio Ragusa. Consiglieri: 
Eorghlni. Benedetti, Colum-
ba, Ceccarlnl. D'Inzlllo, Pal
la. Cerici, Paloscla. Mazze-
rloli. Signorotti, Zollo, Monti
ni. Per il collegio dei sindaci 
sono risultati eletti: D'Ono
frio, Crlscuoll. Camaleoni, 
Celletti e Pellecchla. 

denuncie facevano riferimen
to ad una nuova ditta, la 
« Morlupese ». di cui è tito
lare uno degli incriminati, 
Antonio Carluccio, ditta che 
avrebbe ottenuto a trattativa 
privata gli appalti degli spa
zi publicitari all'interno del
le stazioni ferroviarie e in 
altre zone della capitale. Al
la stessa ditta era stata affi
data la pubblicità elettorale 
per le elezioni del giugno di 
quest'anno. 

Indagando su questi appal
ti il magistrato Ila riscon
trato che. a suo avviso, al
meno in un caso l'assessore 
Filippi e ring. Tonello si so
no resi responsabili di pecu
lato, mentre per un altro 
episodio il solo assessore de
ve rispondere di interesse 
privato in atti di ufficio. Il 
capo d'imputazione completo 
non è stato reso noto né si 
sono conosciuti i particolari 
delle diverse operazioni ef
fettuate dal Comune di Ro 
ma. Tuttavia c'è da ricor
dare che l'assessore Filippi 
dopo l'invio della comunica
zione giudiziaria aveva di
chiarato clic tutte le opera
zioni riguardanti gli appalti 
della pubblicità erano state 
fatte nei termini previsti dal
le leggi e dalle norme comu
nali. Di diverso parere però 
è stato il magistrato inqui
rente 

Sollecitata dal PCI 
alla Provincia 
la destinazione 

a scuola di una caserma 
Ancora di scuola si è parla

to ieri sera in consiglio pro
vinciale. Il PCI ha presen-

Gazzarra all'ateneo di 
gruppi extraparlamentari 
durante un'assemblea di 

«Comunione e liberazione» 
Momenti di tensione Ieri 

mattina, nella facoltà di let
tere, all'università, In segui

tato, infatti, una proposta di to ad una assemblea promos-
delibera per utilizzare a fini I sa, nell'aula magna, dal mo-
scolastici un edificio a Ci 
necittà, In precedenza desti
nato a caserma dei vigili del 
fuoco. La richiesta parte da 
due considerazioni. Anzitut
to, la zona è in condizioni 
drammatiche dal punto di vi
sta scolastico (ad esemplo gli 
studenti del XXIII liceo 
scientifico devono fare 1 tri
pli turni); la seconda ragione 
è di ordine legale, in quanto 
la Provincia non è più te
nuta a costruire le caserme 
per I vigili del fuoco, dopo 
una legge in proposito del 
'60. La delibera, ha detto 11 
compagno Renna, è stata pre
sentata per « concretizzare 
la volontà politica » che la 
giunta dichiara di avere, ma 
finora soltanto a parole. 

II consiglio provinciale ha 
anche accettato le dimissio
ni del compagno Bucchelll. 
chiamato ad altri incarichi: 
al suo posto è subentrata la 
compagna Luciana Berga
mini. 

Ritornano in azione 
i teppisti sui tram 

Insultati fattorini e viaggiatori su vetture in ser
vizio tra la stazione e piazza dei Mirti e Grotte Celoni 

che erano intervenuti per 
indurli a farla finita con le 
loro bravate, e poi U sono 
abbandonati ad atti di van
dalismo, causando gravi dan
ni all'arredo del tram. 

Il secondo episodio è ac
caduto a bordo di una vet
tura proveniente da Groete 
Celoni, dove un altro grup
po dì teppisti ha insultato 
violentemente sia l fattori
ni che alcuni viaggiatori, 
dandosi poi alla fuga. 

La direzione della STEFER 
ha quindi compiuto un nuo
vo passo presso il questore, 
il prefetto. 11 sindaco ed 11 
comandante della Legione 
Roma del carabinieri, per 
denunciare la situazione che 
si è creata 

Un più attento servizio di 
sorveglianza lungo le linee 
tramvlarle che collegano la 
stazione a piazza dei Mirti 
e Grotte Celoni è stato nuo
vamente sollecitato ieri dal
la direzione della STEFER, 
dopo 1 due nuovi episodi di 
teppismo accaduti domeni
ca sera a bordo di due vet
ture, all'altezza di Torplgnat-
tara. E' la seconda domeni
ca consecutiva, infatti, che 
il personale ed ! viaggiatori 
del tram di questa linea si 
trovano a subire aggressio
ni e gesti vandalici. 

L'altro ieri a bordo di una 
vettura proveniente da piaz
za del Mirti un gruppo di 
teppisti ha dapprima scher
nito e insultato 1 fattorini 

ripartito" } 

vimento di ispirazione catto
lica «Comunione e liberazio
ne », alla quale ha partecipa
to l'on. Galloni, vicesegreta
rio della D.C. 

Un centinaio di giovani, ap
partenenti ad alcuni gruppi 
della sinistra extraparlamen
tare, hanno tentato di di
sturbare la riunione, dando 
vita ad una gazzarra nel
l'atrio della facoltà. 

Una nuova dimostrazione 
delU incapacità di alcune 
formazioni extraparlamenta
ri di misurarsi sul terreno 
del confronto politico, aperto . 
e democratico, nella piena i * stata presa sul terreno del 
libertà di tutte le lorze de- > la politica delle tariffe 

E' cominciato fin delle prime ore del mattino, nelle zone centrali; poi, con il passare 
del tempo. Il blocco del trafficoni è propagalo dal centro ella periferia, ha Investito, pere-
lizzandoli, 1 nodi che «strozzano» le grandi correnti veicolari: Il Muro Torto, piazza Fiu
me, porta Pia. via Cavour. Castro Pretorio, i lungotevere. Il disagio per i cittadini — per 
quelli cha avevano preso l'auto, ma anche per quanti più prudentemente avevano scelto il 
mezzo pubblico — ha raggiunto livelli che neppure nei giorni « caldi » registrati negli ultimi 
tempi Un particolare merco- l 
ledi scorso per lo sciopero " 
del vigili) erano stati toc
cati, Nemmeno In quelle che 
normalmente sono « ore mor- • 
te », il primissimo pomerig
gio ad esemplo, il traffico 
in molte parti della città ha 
conosciuto un attimo di so
sta. Ancora alle 15, tutta la 
zona che va da piazzale Fla
minio a porta Pia (il Muro 
torto, piazza Fiume, 1 sot
topassaggi di Corso d'Ita
lia) era bloccata; mentre In 
altri punti caldi — come per 
esemplo intorno alla stazione 
Termini e all'Università — 
11 traffico ricominciava ap
pena a scorrere (per bloccar
si, però, daccapo, poco tem
po dopo). 

Quali sono I motivi della 
paralisi di ieri? Hanno pe
sato certamente fattori con
tingenti: la pioggia, in pri
mo luogo (anche se Ce da 
dire che Ieri le precipitazio
ni non sono state eccessive), 
l'avvicinarsi delle feste na
talizie. 11 pagamento — ini
ziato già nel giorni scorsi — 
della « tredicesima », l'aper
tura anche al mattino dei 
negozi, la riapertura alle au
to private del IV settore del 
centro storico. Inoltre, In mat
tinata, via Barberini è stata 
parzialmente occupata da una 
manifestazione del lavorato
ri della «Romana gas». Ma 
sono fatti che hanno soltan
to aggiunto 1 loro effetti ad 
una situazione che — ormai 
da tempo — è divenuta in
sostenibile. 

La riapertura del IV set
tore, decisa la scorsa setti
mana, porta diritto al di
scorso Intorno alle ragioni 
« strutturali » delle difficol
tà In cui versa il traffico ro
mano. Perchè, in una situa
zione certamente difficile e 
certamente destinata ad ag
gravarsi, è stata presa que
sta misura? Fondamental
mente perché, a partire da 
quando fu decisa la chiusu
ra progressiva del centro fi
no ad oggi, 1 provvedimenti 
che dovevano accompagnar
la — soprattutto la realiz
zazione del collegamenti pub
blici e la sistemazione del
la disciplina nelle zone cir
costanti — non sono stati 
attuati o lo sono stati sol
tanto in modo Incompleto, 
saltuario e episodico. Ciò 
— è ovvio — ha compor
tato una serie di difficoltà 
per i commercianti e gli ope
ratori economici, e disagio 
per tutti quei cittadini che, 
per un motivo o per l'altro, 
non possono fare a meno di 
recarsi In centro. Da queste 
carenze e dall'Incuria della 
giunta e dell'assessorato è 
venuta la decisione di ria
prire il IV settore. Decisio
ne che. se risolverà alcuni 
problemi, non mancherà di 
crearne di nuovi, come già 
ieri si è cominciato a vedere. 

D'altra parte, la «vicen
da » del IV settore non è che 
una « spia » del modo in cui 
la giunta monocolore de ha 
gestito la politica del traf
fico, E' stato proprio con lo 
avvento di questa ammini
strazione che i problemi del
la circolazione cittadina han
no conosciuto, dopo un pe
riodo nel quale c'era stato 
un leggero miglioramento, un 
notevole e progressivo aggra
vamento. 

E' stata abbandonata! 'Idea 
delle « metropolitane di su
perficie » (percorsi centro-pe
riferia riservati esclusivamen
te al mezzi pubblici), le stesse 
corsie preferenziali per i bus 
non sono state estese, gli 
autobus che dovevano essere 
acquistati sono rimasti sul
la carta, nessuna iniziativa 

COMITATO FEDERALE E COM
MISSIONE FEDERALE D I CON
TROLLO — Domani • giovedì in 
Federazione «Ila ora 17 ,30 con i 
seguenti punti alt'O.d.G.i 1) « Lol
la unitaria tra tutte la t o n a de
mocratiche per il risanamento a li 
rinnovamento di Roma e del La-
zlot Iniziativa del Partito e prepa
razione alla conferenze cittadina ». 
Relatore Luigi PatrOMlll. 2 ) " I n 
formazione full'attività educativa 
a di formazione del quadri ». Re
latore Franco Funghi. 3 ) Varia. 

ESECUTIVO REGIONALE — E' 
convocata per quaata mattina alla 
ore 9 ,10 , al Comitato Regionale, 
le riunione del Cornitelo Esecuti
vo regionale per discutere il se
guente O.d.G.i 1) • Esame della 
situazione politica - ; 2 ) « Proble
mi di Inquadramento ». Relatore 
Il compagno Paolo Clofi. 

SEZIONE FEMMIN ILE — Oggi 
alle ora 16 ,30 In federazione riu
nione della seziona femminile al-
largate par essmlnere prima dal
la presentazione, le proposte del 
gruppo ragionale comunista, la leg
ge aui consultori maternità. Rela
trice Leda Colombini. 

SEZIONE SICUREZZA SOCIA
LE — In Federazione alle ore 
18,30 riunione sull'Istituzione del 
consorzi soclo-senitsrl e problemi 
di progremmazlone (Merletta -
T ren in i ) . 

SEZIONE PUBBLICA A M M I N I 
STRAZIONE — In Fadereziona 
alle ore 16 assemblee cellula 
Inali (Floriano) | tempre In Fede
razione alle ore 18 assemblee del
le cellule Regione Lazio Motoriz
zazione Civile, ACI (Floriano) i 
ancore In Federazione elle ore 10 
riunione sulle pensioni! alla ore 
17,30 riunione collocamento e 
ispettorato del levoro (Santacro
ce) . 

ASfSEMBLEA SULLA CONFE
RENZA DI M I L A N O — PORTA 
MAGGIORE olle ore 17,30 se
zione e cellule di lavoro (Roberto 
Nardi) l CANTIERE EDILE « MA-
DA 7 4 » alla ore 12 (Colaaantl): 
SIGMA TAU alle ore 17,30 e 
Pomezla (Colatami). 

ASSEMBLEE — PINETO DI 
AURELIA alle ore 19 sulla crimi
nalità (Sotls): OSTERIA NUOVA 
alle ore 19.30 (Marchesi)! CEN-
TOCELLE alle ore 17 cesegglelo 
tull'aborto! ARDEA alle ore 19 
sulla situazione politica (Agosti-
nati i)! GUIDONI A alle ore 17 nel
l'aula contlllare tull'eborlo (Bian
ca Braccltonl): CIVITAVECCHIA 
alle ore 17 presto la compagnia 
Portuele tu sport e tempo libero 
(Aiudl ) . 

mocratiche di esprimersi e di 
svolgere la propria attività. 

L'atteggiamento fermo e 
responsabile mantenuto dal 
numerosi studenti pres?ntl 
in facoltà e dal giovani co
munisti, che si sono adopera
ti per impedire che la situa
zione degenerasse, ha comun
que evitato che la provoca
zione si risolvesse in inci
denti gravi. 

Eppure, lo riconoscono tut- i 
ti 1 tecnici, e implicitamente ] 
le migliala di cittadini che 
In questi ultimi due-tre anni | 
(in coincidenza anche con lo I 
aumento della benzina) so- I 
no passati dal mezzo priva- , 
to a quello pubblico, altra 
soluzione per Roma non esl- | 
stc se non la creazione di un i 
sistema di trasporto pubbli- j 
co rapido ed efficiente. 

Attivo operaio della 
zona Est con Trentin 
Oasi a Tlburtlno alla ora 

17,30 pretto l'Istituto Gerlnl 
(PonleMommolo) attivo ope
ralo della zona Ett sul toma 
• Ruolo del zinda-ato e dal 
parliti politici e dell'organiz
zazione comunltlt per II rin
novo del contratti, per il rlea-
namenlo e II rinnovamento eco
nomico mcrale * civile del pee-
se ». Pertsclpa II compagno An
tonello Falomi, segretario del
le sona bt i . Concluderà 11 com
pagno Bruno Trantin, segreta
rio gencrele oelle FLM. 

COMITATI D I R E T T I V I — SET-
TEBAGNI elle ore 2 0 (Alet ta ) : 
TUFELLO alla ore 19; OSTIENSE 
elle ore 17,30 (Marini) i TRUL-
LO-MONTECUCCO alle ore 18 .30 
CC.DD. el Trullo (Epi l .n l ) i POR
T O FLUVIALE alla ore 18,30i LA
T I N O METRONIO alle ore 2 0 , 3 0 
(Selvagnl): NUOVA ALESSANDRI
NA alle ore 20 ; TORPIGNATTA-
RA alle ora 2 0 (Spara)! NUOVA 
G O R D I A N I alle ore 18 ,30 (Proiet
t i ) ! PONTE M I L V I O alla era 
20 ,30 (F. Colli) i PRIMA VALLE 
alle ore 19 (Deinotto)i M A Z Z I 
N I elle ore 2 0 (Morrlone)i PA-
LOMBARA alle ere 19,30 (File-
bozzi) ] MONTEROTONDO CEN
TRO alla ora 20 (Mlcuccl) i UN I 
VERSITARIA ECONOMIA elle ore 
17 in («colla. 

SEZIONI AZ IENDALI — CO
MUNALI elle ore 16 In «elione 
Gruppo Lavoro Nettezze Urbana 
(Anita Pasquali). 

CELLULE AZIENDALI — ANCC 
alle ore 16 alle Sezione Esquillne 
costituzione cellula (T . ElluDi 
OFTALMICO alle ore 14 assem
blea (Dalnotto). 

CORSI E SEMINARI TEOR'-
CO-POLITICI — SALARIO alte 
ore 19 (6 ) e ti compromesso sto
rico a II X I V Congresso del PCIi 
le proepettlve delle nostre strete-
gla dopo 11 15 giugno» ( V . Pa
role) ; PORTUENSE V I L L I N I alle 
ore 18,30 (3> « Crltl economi
ca • (D'Alarne) i M O N T E V E R M 
NUOVO alle ore 19 (4 ) « Ritar
me e programmazione economi
ca » (C . Poll i lo), QUARTICCIO-
LO «ilo ore 20 ,30 ( 6 ) < Teoria 
e atoria del movimento operato* 
nascita del PCI » ( I . Evangeli
st i ) . 

ZONE — « CENTRO »: e CAM
PO M A R Z I O elle ore 2 0 Cemeaje-
slone Ceti Medi (Calabro • Degli 
Effetti) i . OVEST »! a BRAVET
TA alla ore 18,30 attivo dalle 
X V I circoscrizione. Devono verte-
clpere l direttivi delle sezioni, I 
circoli F.G.C.I. e I consiglieri 41 
clrcoscrlziono (Fredde) j m NORD »l 
e MONTE M A R I O alle ore 17 e » 
eemblee genitori insegnanti comu
nisti delle ecuole Fermi e Caatot-
nuovo a delle X V I e X X circoscri
zione (Picco): « C I V I T A V E C 
CHIA »! alle ore 18 alla seziono 
« Curici » eegreterla di zona e 41 
sezione (Cervi): « T I B E R I N A » ! e 
PIANO elle ore 17,30 segreterie 
di zone (Bacchelll)i « COLLEFER-
RO-PALESTRINA »• a CAVE alle 
ore 18 C D . di zona allargato al 
direttivi, al sindaci e el ssgio 
tsrl del circoli FGCI O.d.C.i • Piat-
talorma di zona a manlfestezloita 
del 21 » (Tornassi - Barletta). 

SEMINARIO SULL'UNIVERSI
TÀ' — Con Inizio elle ore 9 ,30 a 
par l'Inlera giornata, t i svolgere, 
oggi presso le Federazione ro
mana del PCI un eemlnerlo eul 
problemi delle Università nel La
zio. Introdurrà la discussione 11 
compagno Cabrlele Giennantoni. 

F.G.C.I. — E' convocata la riu
nione del Comitato Federale dalla 
F.G.C.I. di Roma alle ore 17 ,30 
nel teelro della Federazione. A l 
l'ordine del giorno l'elezione degli 
organismi dirigenti. Relatore II 
compegno Walter Veltroni, segreta
rio provinciale dalla F.G.C.I. 

L'appuntamento per I compagni 
della delegazione della F.G.C.I. «I 
X X Congresto Nazionale è gNe 
ore 7,30 precise di domani e l 
binarlo 21 della «lezione Tansini. 
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